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GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

La· morale e la Religione 
al Oongr·esso. 

Lasciateci dire un poco anche 
noi, poichè da un capo all'altro 
d' Italia, anzi di Europa tutti si 
preoccupano del risultato del Con­
gresso chiuso il 13 corrente. Ieri 
ci è scappata una parola che ha 
p~rò il suo gran fondamento: dieo!D­
m:o ·che n' CQngresso ha reso il stt.O 
diritto ulla forza. I lettori avranno 
inteso certamente che noi non 
volevamo con ciò sanzionare nulla 
di tutto quello cui intende pur 
troppo oggi dì . sopratutto la forzo. 
bruta. e non parlavamo !ll~e . del 
fatto, tanto è vero .. che oggt ripe­
tiamo la nostra affermazione. 

* * * . Noi potremmo scoet'erc infatti 
tutti i. trattati dì.,pa.Ge .e., di. al­
leanzà concbiusi antecedentemente 
a quello di Berlino c se trove­
I'tlmrho les.a assai di sovente la 
giustizia più o meno impud~nte:­
mente, non teoveremmo ma1 so­
~tenuta con tanta impudenza come 
stavolta la politica della forza. Il 
Sultano è tureo, esso mm·ita tutto, 
dunque caviamo tutto il vantaggiò 
possibile senza riguardo ad alcuno, 
cd avanti. 
· Diamo ai Russi la Bessarabia, 
ai Rumeni la Dobrutseha, erigiamo 

.a principato la Bulgaria, aumen­
tiamo e dichiariamo indipendenti 
la Serbia e il Montenegro ; alla 
Grecia 1,ina pm·te di 'l'i'acia c di 

.. Macedonia; la Bosnia. e. l' Erze­
govina all'Austria, intanto che l'In­
ghiltena si piglia Cipro. Il Con-· 
gresso ha dunque riconosciuto nel 
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STORIA CONTEMPORANEA 

Qu13l giorno adunque che sopra si 
disse, una conoscente o amica della si­
gnora Filomena v'enne a farle una delle 
<Jonsuete ma non frequenti 'sue visite: 
pareva nondimeno che avesse questa 
volta un po' più cl' importanza, perohè 
e!là desiderava d'esser sola colla pa-' 
d t'O !Hl di casa, Ahi me! quell'abbocca­
mento fu u.n coltello che t!'atlsse il cuor 
d<)lla madre nella sua parte j)ÌlÌ sensi­
tiva, fu la mano che strappò il velo 
densissimo il quale toglieva a' suoi oc­
chi la vista d'un Yero impreveduto e 
doloroso. E quì ammettiamo pet' bre­
vità i ·complimenti. d'uso, i preamboli 
e certe pt·udenti inlel'l'ogazioni· premesse 
dalla signora visitatrice: per dire come 
la signora Filomena a un certo punto 

· fode il diritto di prendeJ'e al suo 
vicino tutto ciò che gli piace senza 
badare a leggi, a trattati, a di.ritti 
legittimi, calpestando tutto; talchè 
il Congresso di Bet•lino che pàr'­
l'ebbe .antil'ivoluzionario è una 
l'ivoluzione esso stesso. Questa la 
morale del Congt·esso. 

* '*" ·* 
Quan~o alla Religione poeo di 

meglio pm· noi italiani, anzi molto 
eli poggiò. 

Rendiamo prima di tutto giu-
. stizia al Congr·esso. J,a nota .del 

cardinal Ft·anchi in nome del 
Santo Padre, perchè sicno tutelati 
i diritti delle popolazioni cattoliche 
nei paesi sui quali ca~rebbc la 
discussione, invittta a Berlino ai 
rappresentanti dell'Austria e della 
Francia fu pienamente accolta dal 

·Congresso: sarebbe stato questo· 
un. onorevole sueees.so pel eonte 
Corti rap'pt•esentante d'· Italia li 
B orlino, se ... 

* * '* Ma il povero qo. Qorti al suo 
pieno insuccesso che gli mcl'itò 
ormai qualche titolo poco onore­
vole dalla stampa ha aggiunto qual­
che cosa di peggio, e che ai liberali 
forse aecomollcrà un ·poco e tot'­
nel'Ìl di confodQ. L'agenzia llavrts 
infatti tclegmfava ai giornali stra­
nieri la domenica 30 giugno queste 
notizie. 

« I delegati inglesi hanno assi­
stito oggi al servizio divino an­
glicano nella cappella di Mon­
toijon. 

« Il conte Andmssy c il conto 
Ka1•olji hanno inteso la Messa 
ncUa Chiesa cattolica di santa 
Edwige. · 

del colloquio, dopo essere stata con 
somma attenzione ascoltando; esclatnò 

' con nn accento di gra1·e stupore: 
-La mia Adelina?! ... 
- Precisamepte la vostra Adelina, 

Tutto il paese ne paela, e non si può 
che meravigliarsi che voi ne siate an­
coi'1l all'oscuz'o, Anzi vi di1·ò di più: 

· sembra che ne cot•t•anò le chiacchiere 
sin fuori di paese, se gli è vero che 
sino a Utline sieno stati fatti i. tali e 
tali discò.rsL Me lo ha rifel'ito jeri stesso, 
f1·esca fresca, la moglie dell'Avvocato 

, cl1e è stata a trovat'mì. Ci sarà forse 
: qualche esagel'azione in questo: ma che 
• quì tutti ne parlino e12·li è. un fatto; 
; sono tl'Oppi gli occhi che hanno veduto 
! e che veggono la cosa. Non vi so dire 
' quanto ne sia fremente l' avvo.cato stesso, 

e quanto .~ <Jome di sottomano parli 
anche a scapito eli voi <Jhe non impe­
dì te un simile scandalo: scusate, la· 
pat·ola è un po' \'iv a, ma è.lui <Jbe l'ha 
detta. Da mia parte io non avrei ardito 
di farvene motto, se non avessi inU-

« Il conte Schouwal6ITo il signor 
d' Oubril hanno assistito al servizio 
divino nella cappella dell'. amba­
sciata di Russia. 

« Il conte Corti si è I'ccato ... 
al Duomo evangelieo ! ! 

* * •li' 
C_ome vedete, l'Italia, paese 

cattolico pet' eccellenza, fu de­
gnamente rappresentata al Con­
gecsso! Il co. Corti non ha voluto 
imitare il protestante Waddington 
che rappresentando una nazione 
cattolica, ha creduto meglio (li 
non fare alcun servizio in quella 
domenica neppur comè uomo pt·i­
vato ; nossignori ! Il éo. Corti rap­
Pl'esentante d'Italia ha voluto san­
tificare la festa e si è recato ..• 
al Dt~omo evangelico. Sia ciò che 
esser si voglia l'onorevole conte 
in fatto di religione, ma dovea 
badar bene a chi rappresenta,va 
còlà e se non gli piaceva buscàrsi 
ìl titolo di clericale e le derisioni 
allo quali furono superiori il conte 
Andeassy c il conte Karolji re::­
candosi a santa Edwìge, tant' era 
che non facesse parlar di sè dal­
l'Agenzia llavrts come i delegati 
francesi, e vincesse il rimorso del 
profanar la domenica. 
. ·Ben altro adunque che poter 
rlivcntare per raccomandazione 
del Papa tutore dci diritti delle 
popolazioni cattoliche in Oriente, 
egli ha voluto dimostrare col fatto 
in qual maniera rappl'esentasso 
l'Italia al Congresso e quàl rcii­
gione vi peofessasse. 

* * * Pokà adunque esser questo un 
lieto auspieio per i nemici del 
Papa e dell'Italia cattoliea i! ve-

mameote conoscinli i sentimenti vostl'i 
e di vostro . marito, se nou fossi stata 
sicura tra le altre cose' del vostro vero 
e seri tito patt·iottismo.'' ' 

- Ma sapete voi che io non vel 
posso credePe! La mia Lina che ha 
sempre avuto tanto affetto e tanta con­
fidenza in me, che h.a ·un'indole così 
schietta ed. aperta, '<Jh.<;~ ... (e voleva 
dire, << che continua la sua relazione 
col fidanzato!>>); ma si tacque vinta 
dal sentimento malernd, che rifuggiva 
di togliere credito al nome.11no .acl or·a 
bello ed intatto della ftg·liuola. . .. 

- Sicuro: ne io crederò che possiate 
dnbitare delle mie. parole; perché se 
voi amate la vostra Adelina come ma­
dro, ed io le YOglio bene <Jomo alla. 
lìglia della mia buona amica, come a 
una figliuola che s'è fatta sem.pre onore 
comportandosi egregiamentrJ, c0mc a 
una giovane infine che fr·a tutte le all!·e 
era l'orgoglio e l'ornamento do! niislro 
paese. Se sapeste come io ci pativa r.ze\ 
vedetla ora così diversa, o nel son irne 

doro uno spregiudica,'to . mil):lst .. !'O 
disinteressrtrsi della religione. del 
popolo che andò bene o male a 
rappresef}t~re :aL 1 Corì~resso f ma 
noi. dai principj di morale sanzio­
nati al Congresso, e dalla profes­
sione religio~la dèl rappt~csentante 
italiano cavèrcmo per consèguenza 
che l' itnpero d.ella viòlenza non 
è durevole, ·e che come dal Con­
gresso peP la pace fnronò . gittati 
i semi forse pel' pitr d'una guerra, 
così dalla rcligiosità .del r~pp~e­
sentante italiano opposta a quella 
del popolo ch' egli rappresentava, 
la nessuna guarentigia di sussi­
stenza in tutto .ciò che si oppone 
al sentimento univcésale di un 
popolo; · 

Austria e 1 talia. 
La 1ll(wgen-Post richiama l'altenzioue 

degli uomini ,che governano l'Austria 
sui contin.ui armamenti dell'Italia ed 
esprime la ~onvinzione che. l'Italia pro· 
llttasse del momento in cui:J'attenzione 
generale era attratta dalla guerra di, 
Oriente, per propararsi ad una guerra; 
Rimane. a sapersi poi, .essa scrive, per 
quale scopo gl'italiani si provvedono 
di cannoni e cavalli e contro chi inal:­
zano le loro fortiticazioni.nelle provincie 
di confine, e clio tolgono a .. pretesto 
siono destinati<! ,a se,rvire. i:l.i. esercizio 
ai soldati.. Il regnq di , Umberto non 
p e~~· ad ,aggredire l'Ans,trià .. «·I vinti 
di Custoza. e di ~ovara sanno ,che una 
Ìpl presa sitrìùtà, 'costerèbQe 'loro l' .esi., 
i!terizà éome. Stltto; 'ed· in quan\Q .·ad 
astuzia' e 'pl'l.Jde'nza i nostri. veccpi e,mici 
piemontesi: meritano .tutta la nostra .fi­
ducia. Sarebbe da desiderarsi. che noi 
potessimo pure fare assegnamento 1\Uila 
loro lealtà; Qui però la_ dura esperienza 
fatta p el passato, q i costringo. a porr.e 
nn )uil.(o ammit·ativo. l~ • vet•o che la 
diplomazia dei due S~ati scamb,ià quo· 
tidiani cdm.plim~u,(i ed assiaUra~ioQi eli 

parlare da pàrecchi dei nostri cosl si­
nistramelite! ... 

- Graiie, grazie, ri~pondevà coll' ac· 
cento del dolore o dell'avvilimento la 
maclr·e .. Oh, Signot·e, quando mai avrllì 
pe11sato n d una cosa simile'/. ·. 1 . 

_,Via, via! non vi perdete d'ai1'inw: 
continuaYa l'amica. Siete ancora in 
tempo gt•azie a Dio: si può ancora ri­
mediarvi . , • 

- Oh l se mio marito vien. a.· sa perlo t 
esclamava sopraffatta da' questo affan­
noso pensièro l::t signora Fll<i1nena. 

- E <l h è bisogilÒ ·c'è. che venga a 
sa perlo? Potete fat'e benis$imo da per 
voi. Manda.tela con. qualche sc.usa lon­
tano: in campagna, ·per· ~en1pio. Io 
.credo e spero che coll' avarizal'si della 
buona stagiono questt ea1·i ospiti se ne 
andr'anno al ca m rio per g·li ~seccìr.ii, . 
almeno secondo elle nii. h mino detto: 
e così anche qltell' ot'g(lglioso e malau­
gurato capitano ltt .perderà di vista e 
non no capirh più nulla. 

( Oontinun) 



.leale atriie1i~ia, però l' Austr·ia coro mel· 
terebbe .t:ln delitto critùro sè st~ssa se 
con tl)'t't~"l!1 fede che nutre, trascur~sse 
~t·,P,~~I.n9.1t~H; La ~~a.nier·a colla; quale 
l It~ll~·.~!,~· còstJlriil& ap1Jat'tiene al 
dommrif ~Ha stol'ia. l suoi stessi creà· 
tori ~ebbo1to' convenire che essa ha 
violato SÈlrìil're verso. l' Anstt·ia le leggi 
della_ ,morale politica, e ha seguita la 
m~'Sittl,n che )o' scopo na>~iorìale giu­
strfica .1 mezza. I contemporanei si ram­
mentano come Cnvour, Rattazzi e La· 
marmora passeggiavano per l'Europa 
col • pugnale sotto l'abito • offrendo a 
tutti l'alleanaa contro l'Austria. L'altera 
parola <{ l'Italia larà da sè » fu punita 
come una rqenzogua òao·li avvènimenti 
per'ct)è. I'It'alia è stat~ fatta grand~ 
s?ltat~lil dagli altri e noti Jnrono .le sue 
vrttorre, ma· !Il sue Sconfitte' chè lè re~ 
carouodelle rrovin,çie. N,on è a torto se 
o1?~1 'tlll. foglio oesclarn~ : « Con qual 
d1r1lto esrgono gl llaliam una pal'te alla 
pred~. deii'Orionle?.Essi non hanno 
pardnta ness'u~a battaglia>~. 

t1·attato1 sar·à formHa una comrutssrono elll·o­
pea po1· elnùornPt·, . d' accor·do co.ll~1 P•ll'ta 
ottomann, l'nr·diuantcnto della Ruruolia ol'ien· 
tale. Questu. comnliS8ÌÌlr.e "dovrà dcter·miniu·~ 
entro lo ~pazio di tm mi•si i potel'i Il le 
altl'ihuzioni del governo l(encr·ale, come pur·e 
il sistema ammini~u:ativo, g1tHiiziario e tinan 
zial'io della provincia, pr·endendo pe~· punto 
di partenza lè divct•so leggi sul vilayets e le 
proposte fatte dall' ottJVa seduta della conf,!· 
r~nzn di co~tantinopoli. (/insieme delle 
disposizioni !issate per· la 1\urnelia orielltalc 
sar·h oggott•l d' 110 fir·rnano imper·iale che 
verrà promulgntò •lalla Sublime Por·tu o dt'l 
quale qu_e,ta d ara comu nicaziono ~Ilo potenze. 

An. l P. La commissione europea sarà 
incaricala di amluiniòlJ·ar·c .d' accordo con la ·. 
SuiJlime Porta, le finanze rlcllà pn/vii1cia 
fino a l co w pimr.iiJlO tlt•lla nuova or·ganjzzadono. 

·----~-.-------..... ... , _____ _ . ) ; 

IL· TBATJATO DI BERLINO 

. . . , ~~ fòi·tezze. . . . 
ArL Il. L'es rt)ii'o ot10rnano non soaaior·­

tléril.'pilt' in; B\Ilgar'ia. Tu iLo lo antiché",for·­
t~z;e snrarino1 >pi<HJate n pese tlèl (H'incipatq 
eotr·o le) spa1.io di un orÌrlO'ci pri.na se si può: 

.11 .guveltlo locale pr·cntllil'~ imrned•alaruonte 
l~ mrs,t)r!l pppori!JII!O,, pel' ;JistJ'uggel'le e noti 
potrh l'a!'fJè. costi'IIITO di nuove. La Sublime 
Por'l:i.!Nr;il 'diHtlo d'i rlisporlè a ;Liri fuòdo 
ddl. male1·ial1i ·da gn••r;r·a e di altd oggetti 
çhe, appartengqo,o al g .. vrrQo o t tornano 'e 'che 
foss,e.rp:.rijnasti·. nèlle fortezze .del. Danubio 
gi{1, r,,v~!:.uahJ i(l.forza :dt>ll' annisti?.io del 31 
génnàiì;l;'c '(Ji qiìclli' 'cho si trovassero ìwll~ 
'f(ia'zzc 'I'•!I'IÌ di S'èiumlir c di V.mÌri. , 

A!:t. ·12. I propriètari m•"~lll'manì 'òd .altri 
~h e :sta brliss~J'O: In lo l'o r•esìd enza pe!'sonule · 
luort ~lei: ,,I,JI;r~~~~:a:o .. potran 11 o .. eons~n·a rvi i 
loro !iecu uumolJIIJ confermandoli o facendoli 
acl)r)tiniWar•o 'ua t(>r·zL Una Commis~ìrÌne 
)urg<1.-;,hrr.Igam ~ar·à incuc·ieilLa di r•rgolar'H entr·o 
4~e. ~n·nJ:.:\ULte le facct'IHie r·cllltiyo · alilr rmi'­
ntfllln .Ji.•ali~rr:rzione;" dì ''"crcii.io, .o:'di·usò 
per:·ç,Pfllo :della. Sublimi!~ p,,rta', d l• il è pmprietà 
dello Slnt~ e delle_: fondazioni pio· (vaèon(s) 
e. le.qqcsttom relalJve· agli inler·~ssi dei par­
tlco.laxu~he, potesse1:o _Lrol'ai'Visi impegnati: 
l. drpentlenlr del pnncrpalo tli Bnlg:n·i~ che 
Vlaggor:tnrw· q· sog-,iornor·arino in' alt1·e· par·ti 
d eU:. ~mrero ,ottoma7w s;H·u n no sott~posti alle 
arJ[OF·~làtcd,·alle .l,ggl uttomanr. · 

· '.·. AJ.~w\ dei Balcani. 
Ar·t. Ì3. Al $u;J del BalCani viene formata 

una pr·ovincia clje' 'pr'end~'rà. il nome 1lf .flue 
me lì~ or·lcnta!l\, ,e, ùlio rimnr\·à sottoposta aJIÙ 
~utontà pol.llrca e milit~rc ~Jil·eitadi S ... M. l. 
ti· Sultano 111 contliziotfi çlj autonomia .aìnmi, 
nistt·:ìtiva. A.vr·à un' aover·natoro · <>elle.rale 
cr;isti'ano' · ' , : ' "' · · "· · ' 
· Art., 14':' l Ùruit( ''de ila Rumelin,. or·ienlale 
sar·aimo~:;i. · : · · · ., ·'· · · 
' Art. 15. 8; i\1. il Srìltano a~1·à 'iliJ:itiÒ :Ji 
provvedere alla difesa dolio r,:ontieJ'e di i ed~ 
e ~i ~a~.·c. ·,dCI la p1;pvine;,, tH~~·~ntlo)ot·ti[i 
cazroru su questa l'rontier·à c tenèndovi delle 
tnrppe; L'tli·dino inter·no n'eli~ Rnirì'elia ol'iiÌÌl· 
tale è m?ntenuto da una gendarineria indi­
gena, ~sststlta da .,ur~<l milizia locale. Per· la 
formaztone d_r qiJesti due corpi, i cui ufficiali 
s~r·anrhl nomrnati dai,Sultarw; si terrà con.to,·, 
a ·~econda delle !ocalìtà1 d,ella ncligiorle, d~g\ì 
~bJtant1. S. M. rl Sultano ~·· iropeana a non 
!are _usn di trufl;.n inegobrì 'como" saJ·ebiJer·o 
/Jasct bpruu_h q Cir.c.assi, .ft'elle guar;nigioni 
delle lmntrer·e: .l.e tl'tiPpe l regolar: i destina te 
a questo ser·v1zro , non potranno .in . venm 
caso essere accasel'mate pr·esso gli .abitanti; 
quando .attral'er·seranno la .provincia non po-
tranno 'soggiornani. .',' 
. ~c·t. '16 .. 11 gover·niitoro gencralè avdr 

tlullto dr c.lu.anrare l? !l'ilppo ottomtine nel 
caso che la srcurez1;a rnterna od estel'lla della 
provincia· si· kovasse rn.inucciata. Nell' even~ 
tltalita prel'ist~, la Sublime Pona tlovrà far· 
CIHlo~cere qmwa decisione e le necessità ci11Ì 
là giustifichino, ai rappr·esentanti ddlo po-
tenze a Coswntinopoli. . · 

MI.. 17: Il governator·e gene1·ale ,d~lla 
Rumeha orr•mtale sar·à nominato thllla .Subhrne 
l'ori~ col CO!lsens~ dello po!erìzJ · per 'Il n 
termrne di ciur1ue anni. · ' · 

Art. 18. Subito dopo la fir·ma del presente 

A.it. 20. l tJ'attati, le convenzioni, gli 
accor·tli iutel·nazionali di qualsivoglia specie 
sitmn, conclusi o da concludt•r·si fm In Pbrta 
e le poteni.c estere, saranno applicabili nella 
RumHiia .oneuta.lo come in tutto l'impero 
ottoma!io. Le 'nnrnrìnità e pl'ivil~gi degli 
su·aniel'i·, qnalunque sia l'a loro courliziouc,. 
verranno riipl'ltati in liUesla provincia.· La 
Suùlirne .Po1·tu s' illlJlegna a f~1·vi os.~ervure 
le leggi generali. dell.' impero sulla hbcrtà 
religiosa a fayore tli tutti i culti. 

Art. 21. l dil'itti tl gli ohblighi della 
Sublime Por·ta per· quanto riguanla le l'er· 
l'o vie. nella 1\umelia ol'icntale so r. o mantc-
,nuti ilitegt·almente. · · 

L'occupazione russa. 
Al'l. 22. L'eiTettivo del corpo di occupa­

zione russa rn Bulgaria e nella Ru1.ueli~ 
orienlale sa1·à composto di sei divisioni rli 
rJavalleria e non eccedm·à i 50,000 uo1Uini. 
Sarà niantenuto a spese del paese occupato: 
Le tmppe di occtJpazioqe conserveranno le 
luro,eomuuicazioui con. la Rus~ia, non solo 
attraverso la Rnmelia a seconda di coudi­
zio'ni dii' conclùclersi fr~ i due Stati, ma 
arfche per i porti del M11r Nm:, di Var•n;J; 
di Uonrgas, o1·e pot!'anno stabilire pe1: la 
dtu·ata .dllila occup~zione i depositi necessani, 
La dut.·ata rl<dla occupazione. uella .Rumelia 
u'ri~~llale ·,J ·della Bulgal'ia, da· par·te delle 
tt·uppe impHiali russe è fissata a nove mesi 
a· datare dalla firma del. p1·esentè tr·awlto .. li 
gover·no impol'iala r·usso s'impegna a tenni' 
IHII'6 na)lo spazio ultel'iOI'e di tre· mesi 'il 
passaggio delle sue Li'uppe alt1·averso la Ru­
nJCnia e la · com 11ièta evncuaziooe di quel 
princip&to. 

,-----...----~~"'\...--·----"-··---

Noti,zl.e Italiane 
Ln .. (J,,ziefln 11((iciale del 17 contìenc.: 

Il. Decr·eto che destina al Mandamenlo di 
Sant'Angolo dci Lornbanli il (1Gmune diTo­
rélln:·- R. Decreto che aut•JI'izr.a la spesJ 
p'el Ministero d'agl'idoltura - Nomino, .prO· 
mozioni o •lisposizioni r·ig1mJo gli alunni 
degli 1~rchivii: di Stàto. , 

- Telegr·afano da Roma ai! a Gazteiw'· cl'I~ 
talia in data 18 corr : · · 

Iel'i se1·a. tennero auunanza i · pr·omolori 
del tneeti11g che deve tenei·si in Roma per: 
le pr·ovincie italiane soggette all'Austria. 

V'intervennero una sessantina di delegati 
che r;apprcsentavano le Ire società ì·epubbli­
cane, la societ/1 dei réduci ,iJello p;itde bat.· 
taglie, la società della fratellanza ai'Ligiana 
e le altr·e sòcietà o.rwr·alo. . 
· . Presiedeva l'adunanza l'avvocat'J Zucched. 

Si ddilJerò di da1'c al mee(ing carattei·e 
nazion~ln; cho in esso si pro lesti coulro il 
Congr·esso di Bci·lino o si afi'ermi il dil'it!D 

, doli' Italia sulle pr·ovincie irTedente tlall'a. do.: 
minazione aust1·iaca. · 

La prima deliberazione, .quella cioè rH dar·e. 
al meellng car·atterc nazionale, provocò una 
dichiar:azione da· par·te dell'avvocato. Zrroched 
il quale annunciò che il circplo r·opubblicano, 
in seguito a·quella deliberazione si ritirava 
.dall' ini~iativa del meeting. 

Lo Zuccheri con.tinuò. a presiedm·e l'adu­
nanza ~olo per defei·~n.r.a ver·so i colleghi e 
per· le loro insistenze a che llOil aubanùo. 
n asse q nel ppsto. · · 

Inoltre è stata nominata unii commissione 
di 20 m.embd la quale saril incal'icata di 
disparTe a che, salvo ostacoli, il meeting ab· 
bia luogo domenica pubblicando a tal uopo 
un manifesto che po1·tì la fil'ma di cinqne 
persone aulor·.evoli. · 
~ i"nnfallrl slilontisco In noti da d i nn 

colloquio avtHo dal Cairoli col Depretis, a 
proposito della pubblicazione del Ubro Verde. 
Il Ot'PI'<Jtis è usseute da Rom&. 

Il 1\laffei, rninisll·o plenipoten?.ial'io, ba E il 1.1'isto pror;o~ito l'n pMto in :1110 111-
sospo;a la ~ua par•tenz~. . nodi sera. 

- Il s,,~u!o ha tla Rolna 18 :t Quei · tlieci malanni ~i r·ecur·ono, lill.li in-
li mi1ilstro dell' isu·utiùne pu'bblica c la SÌtltnc, n l Call'ò dr!lla Stella, in via dei Se1·~ 

•f!l'esìrlent.a dt'l Senato si'fHanno, 1·app1·esen· r·:rgli, luogo di ritrovo e as,ni ìioto, ,Ji riwlti 
. mr; ai funerali del poeta Alemlo AlemlL af!igliati all' lnlcr·nazionale. lvi J,liunti, wrnin· 

g corto che Bartlessono antli'à preCetto a ·ciarono ,fHimn. a ~chìamn7.7.UI'fl difaccia allo 
Fi1·cnze. . . spo1·to · della bottega, poi . alcuni di lot·o v i 

Aliri prcretti delle primal'ir. eittà saranno entrar·ono e al'lnati di nodosi bastoni mena;.:. 
p11re ll'aslocuti; ma le voci che co1•1·ono in rono gih · un rlilovio dì colpi a destra è a 
proposito sono ancor·a prematuro. sinisl.i'a l'ompHndo rno!Jilia, spcech,i e vnsr,llami, 
· --' J1 mi·nistr·o dei lavori puu!Jii 0i ridusse e impegnando con gli avventol'i un:~ lot!a 
allo piit esigno pror•or·ziiHIÌ l'ufllcio incnr·icalo violenta che fini pl'Osto a coltellate. Infatti 
del tr·aspot·to ilellu capitalo. Quesl'nflicio tre di colol·o, che si ll'ovavnno nel Caffè, eh., 
sa1·à sciolto fm non molto. bcr·ù a r·ipor·tar·e fol'ite più o meno gral'i in 

Per il gran pàlazzo dello finanze 01.3 co- v~~·ie par·ti rl•!l corpo, .sem_a con~ar~ gli alll'i 
strnito, rimai'J'à un solo inaegr.er·e liquidatore. [1111 o mono ammacca~! t'al colpr d1 has~one: 

11 r · d. l'A " . . • · Tutto quel pandemoniO durò alcum nunutr 
- •

1 
'l~pacc!o ~~. gnnzra , Stef~nr, se· fino a che gli aggr·eswri si dotLero .coi loro 

condo 1 flUa l~ il /pr?l. ~Iateuccr . rc.cher·C;bbc compagni alla fuga, e i fel'ili.fnrono u·asp01:. 
seco lo.,eenen del vragg1atore ~Iranrl.è .wc· lati, per· le cure necessal'ie, all'ospedale di 
!!atto. b peni vero che le cener·r dP.H .rllusu·e San Giovanni 'ui Dio. Dei dicci inJividui' au, 
csplo~·atoro saranno fl·a poco r·estrturte al- ·· tol'i 0 tornplici rlel triste lotto u·e si u·ovauo 
.l' ltalw. gili in jlOlere della questlll'a, 'Ia qualo è già 

- Oggi, pressò il ministero dei la\'ol·i &ullo tr·accie dogli altl'i.. .· · ' 
pubù\ici, si ii riifnita una commissione per· NAPOLI. _:_ Gl' internadon~lisli ~ono 
stu.liar·c <' JJI'opor·r·e pr·ovvNlirntJnti f•elatlvi tutt'altro che soddis.falti dell' agita?.ione in 
~Ila còHruzione di nuove strade pr:oviuciali prò dell'Italia irrendenta .. Cio risulta dal se-
In tutta l' ltali:L · · • · · gnente sedi?.!osissimo manifesto. 

Smmno 'c.on~ultate le Jepùtazioni ·provi n-' 
ci:di · sulle 'tldndir.ioni. specì,lli delle varie Associazione. inlerna;ionale dei· Lavoratori 
provincie. Fe(!er·azionc ~apolotana · 

...,. Si racconta. che Sella avrebbe dato le CowJla!l'li l 
sue dimissioni da deputalo,. se il Senato a- Lll Redenziolle clelle Terre frredeJ,I/ò è il. 
vesse appr·ovala la légge sul macinato. torna delle attuali agitazioni dei borghesi. eli. 

La' ~alute dì Cairoli è quasi completamento Italia, che in sOlenni Comizi cer·cano di ll'UI'I'fl 
t·i:;tabilit.a. . il popolo a parlecipar·e aliti 101'0 lllene. :Ma 

- Il Diritto pnbl!lica la seguente 1·el.tifi- noi !asciamoli in p~ce. ~losll'iamo pru·e che, 
Ca?.ione del. srgJ'eturio. della SÒciolà Geoìlra· finalmente ammaewati da \.unti llisinganni, 
fica prof. Dallt! Vedova. intendiamo il valOI'fl di simili mistificazioni. 

«A rettificazio~o del dispaccio da ~alani~, ·Compagni l . . 
l'icevuto ier·i dllli'Agen1:ia St~fani: Siarl)o in Che i ·larorator·i di Trento o di •.Trieste 
gr·ado di assicìu·aro che il dottor·, 1\l:lltmrcci siano sclliavi .dci caRita listi tecleschi o ,li 
11011 110rtrt se, o le <'O/Ieri rlel éa111pirwtò ·Micwi, quelli d'Italia, è all'all'o Indill'er·Ònte 1ieì· essi, 
ma cr·ede che esse ,potranno essere ridate e per noi., I soli che possono tl'arre· profitto 
all' Italia l'anno venturo.» dal 'rriennrci sotto il .. c:mnone· ausli·iaco sono 

-:- COITO' nuovamente la voce, a [J;,I'igi i nostr·i' borghesi, eh è forse vodt•ebbero· allar•. 
Ghe l'Italia chiese d,'occupar~e. un' isola ·,wl· gato, col nostro sangue, di alquante miglia 
l'ArcipcliigiJ, · : il campo alla IOI'o signol'ia. E per·ò noi, an· 

- Scrive il Bersagliere: ,r.i. Le relazioni zichè l'acendoci sll•rìmenti delle IOI'o ambizioni, 
&pedite al Ministcm dallo pi·ovi11cie conco1·• sciuparo·lo nostre· forze, dedichiallloÌo alla: 
d ano nell'assicurare che l'agitazione per Io ver·a r·edenziorìe di t11tte 'le ton·e, delle · R11· 
pt•ovincie tuttora soggette al dominio. str·a· rlento e rlello Irredeote, dedichiamole arl aù· 
nier·o, si. va sewprcacc1•0s,Jend@, Il Mini~tei'O battere l'edificio della nostra oppressione, 
ha adottalo il par·tito ui jler·mettere le adu· gli Stati, e ad ordin:irci liliemmenteeoi pl'in·· 
nanw, eccetto i meetillrJ che si roles~ero cìpii del socialismo auilrchico. 
tener·o nelle Jli'OI"incie .vunele; 'e questo a Compayui l 
cau~a doli e snscetLihilità della Poten~a, che Qur,'stti è la r:ivoluziolie che inte1'ess:ì i 
ha s,uo; confini 'ti~ quella pano. l'crò i B1·e-, i'avur:itod ·,Ji tutti i luoghi. Qgni agitaziotte 
fotti !lei·Veneto .. ripusano di garanttre 'che d'altra fatta uon tende che a r·ibadil'è'.le 

·.la proiJJizione . non prodUIT~ alcun turba- catone, di C\IÌ i borghesi Ci tengono cadClìi, 
mento. » e ad,immerger·ci vioppil.r nella mi,oda· ç: 

- Si annunzia il: ritorno a Boma ·del nell' ignoran:1.i1; s'abbia'· dunque d~ noi l'ar:~ 
conte Cor·ti pei rrìrni giorni della settimana cogli~n?.a che lllCI'i~a .. 
'entura. App,ana;,giurilo prenderà par·te a un Napoli, li•glio 1878. 
Consiglio plenario dei ministr·i, nel q\Jale si Per la [èeder·azione 
adotterà, definitivamente la condotta da to- . ,, ,· (Seguo!lo le (ir1!W: . . 
ner·si. PALEBMO. ,Venne data a P:dcl'lno sepvl· 

- L'O.ss·ervruO,re Roma110 dà con le debita tura alla; salina di .Teodoro Kuiller, mor·to ~ 
riserve lo seguenti notizi,e: !JOI'do delia corvl'it(a au~triaca Drwll'olÒ dove· 

Stando a nosLJ'e particolal'i infor·mazioni, m guar'ili'a marittima, c.d il Coniand.o Mi li-
H Governo avreh~w l'icevuto una Nota: ,assai taJ·~ per· r·enderiì doV!Ita onoranza 'alla nazione 
ris~ntita ed. ene,r'gica dcii'J\.ustl'ia a [li'Oposito a cui: appa1·tiene, tanto·· pìu in seguito allo 
dell'agitazione che si va ll)an mano estendendo · ·lamentate dinwstrà,ioni di Venezia, spedl un' 
in tutta l'Italia pm· l'annessione di Trieste e battaglionQ di fan\or.ia con musica o bandiera, 
Tr·ento. Questa nota porTelJbe assai .netta~ una comragnia di' 'uersagliei·i, un mez~o sqtia-
meute e categol'icamente il dilemma o di far· . dr•o1ie di caval\eria e tutta l' ufficìalith ivi di 
ctJss;Jro a qurtlnnque co.;!o le dimostrazioni p.residi~, oltr·e all'equipaggio d olia. H. nave 
ostili al vicino impero, o rli prepararsi a Guiswnlo ad aepoinl'agnare al cìmite1·o il do· 
I'Onderne ragione. funto soldato. 

- La Gazzeltfl di Venc'zirt ha da Roma VERONA. Si pr·oparano solenni onManzc 
18: La venuta· di Robill~nt a Roma ha per J'unebl'i aJ Aletll'(lo Aleardi. Alcuni cittadini 
motivo il suo ingresso uel Gabinetto come vorTebbero che i negozii rimanesser·o chiusi. 
niinistr·o dPgli all'ari'esteri in bogo di Corti. I fune1·ali si faranno nella Cappella del Cam-

- posanto, per cura della Giunta Mquicipale. 
COMO. -Gli opmi tinloi'Ì si sono.messi Gli scultori Poli e Gdgoli hanno. levate 

in iscìopero, ·chiedendo aumento di salal'io. la maschera dell'illustre .•~slnJLo. 
Le tintorie sono chiuse. Vengono spedito lo BOLOGNA. -Le notlo rli!114 al 15 acl 
sete a Liona per la l in tura. · un'or·a ci,·ca tutto ei·a pace e silenzio: tr·onla 

La ;;ittà è tranquìllissima. minuti dopo la s11ena si muta : un rumorio 
FII.\ENZE. - Leggiamo rll'lla Q,lozellct come di mugghio sotterraneo si l~va e per· 

d' llalia: Un triste fatto, del geuer·e di altl'i cuote ed agila tutte lo ease di l'ia Berlier·a, 
accaduti in br·eve ioter·.vallo di lOII!PQ nella Che è mai succed111o? . , 
nostra città, ha destato la gerwr·ale indignazione. Alle djmande iucet:te ti e n di eli'~ l'allarmo, 

Dieci inuividui compagni degli uccisoi'Ì lb'' urla delle donne tl dm fanciulli che cor-
de! povem musicant!l dal 50° fanteria, Alfeo r·ono l)hi di qua chi di là scn7.~ consiglio e 
Pel'ni, sembra che avessor·o progettatogià da senza guida. . 
qualche giomo un'aspra vendetl~ cGntro gli L'· ince1·tezza all'trnprovviso è dileguata da 
intcrnazionalisti, che in seguito a quol lut- un gi'Ìdu: il fuoco, il fuoco l g dil'atti fuoco 
tuoso av1·eniwento si erano atl'retlati a de- e fìamme si levavano divoratl'ici rninilcciose 
clinare, per· mezzo della stampa, ogni e qua- e iUnrninavano lo vie Ùel ciclo, e guar·date 
lunque solidai'Ìetà con gli autor·i tl~l delitto. dall' 'alto ~ar·evano in volgere noli' incendio 



tutta Fol~ina. D'ontle vonivnn'o quolle nammr? 
Dat locale avo ò t•uccolta gt·an quantità tli 
fieno e paglia della l'ot•nitui·a ruil tat•e. l)ue 
guardie di pubblica sicut·nzza corrono affan­
nale alla vicina Sezione di Levante; ed altre 
guardie e cnt·abinirl'i, tt·up~a e . pompiet·i; 
sono in un baleno ~ulla faceta tlel luogo a 
domat•e l'elemento tlivoratot·e, a scongiurare 
l' imtnìncnto pel'iglio. Ma le fiamme Jli'Oso­
guono la loro o p et' a e distruggono tu t lo il 
fieno c lo stra m o e la paglia adunala dentro. 

E sl che pochi gio~·ni fa .~e · n' erano a~­
ginnti ben cento cat'l'l. Il popolo cresce vta 
via cormi onda a contcmplat·e lo spettacolo, 

Delle malet·ie iufiamma!Jili chinsu cntt·o 
il locale non v'c rimnsto nnlln, propt·io nulla. 
Gran ventura che l'incendio non ~iaoi pl'o­
pnrrato alle case ci!'coslanti in una via lahto 
stretta qual è Bm·tiel'a, dove in pool.li rno~ 
menti a·vrohbe mcnnto stl'age c t'ovtna. Dt 
ciò il mel'ito principale è dovuto alla enct·­
gia ammit•abile dei pornpict·i. 

. ' 
COSE DI 'CASA lll VAE.lllll!A 

CIRCOLARE DEL NOSTRO A'ttCIVESCOVO 
Al· Venerabile Clero della Città. 

ed Arcidiocesi. di Udine 
Salate e Thmdizio11e nel 8ignm·e. 

La provvidenza 'del .Signot·e, seinpr•e 
vegliante pet· ridurre gli uomini sulle 
.vie della salute, nell'anno che decorre, 
fcon •avvenimenti stt'epitosi e inaspettati 
in tutte le regioni del mondo, e princi· 
pahilente in questa Italia, fa sentire la 
Slìa VOCe di misericordia alle genti tra­
viate. Noi non vi dispiegheremo dinanzi 
la tela delle lamentevoli condizioni m~ 
li"iose e morali, e anche economiche 
d~lla pt·esente ·società, che Voi tutti 
avrete letto e meditato nell'Enciclica 
del Santo Padre Leone XIII, eletto da 
Dio a succedere all' Immortale Pio IX 
per governare ed istruire Maestt·o in-· 
fallibile qi verità, la ~hiesa sua. Il 
Papa prosegue invitto e costante l'o­
pera del sno antecessore, e come sa­
pientemente osserva, parlando dell' ~n­
ciclica, il .Cardinale mduardo Manmng 
Arcivescovo di Vestminster: Pio IX 
colla parola, coll'opera,. colla fet'mezza, 
coi patimenti illuminò i\ mondo e sen­
tenziò impossibile la conci\iazion~ 'delle 
erronee massime del mondano LJbem­
lismo colle dottrine di verità della Chiesa 
di Gesù Cristo; Leone XIII, messa a 
nudo la desolazioné 1·eligiosa morale 
e sociale derivante dai falsi assiomi di 
quello, ora vi v amen te esorta l'ecclesia­
stica milizia a stringersi ed operat'e 
co11corde : Ut Eèclesiam Ohristi et hujns 
Apostolicae Sedis dignttatem, tot ca­
tumniis lacess'itam in hao praese1'tim 
iriiqnitaté tempin·um vindice,mus. 

l disastrosi avvenimenti che addus­
sero le afflizioni pubbliche e pt'ivate, e 
quei peggiori, che temuti nel fosco av­
vènire, rendono inquieta l'umana so· 
cietà ci ammoniscono della sentetna 
che Dio: Sanabiles fecit nationes orbis 
terratum (Sap. I, 14). Ma qu~:Jsti avvisi 
non sono che stimoli dispositivi al ri­
sanamento; poicbè il Sigll'orè ha sta bi' 
lito la Chiesa, ed ha dato ai Ministri 
di essa la missione e. i potei'i di santtre 
e di applicare agli uomini la divina 
virtù sanatrice dei Santi Sacramenti, 
mentt·e egli stesso muove colla sua 
secreta oTazia le umane volontà. 

Quest;, Venerabili Fratelli, è la mis­
sione, che viene a noi imposta, se­
condo l'ordine nostl'O: Voi lo sapete, 
lo professate, vi adoperate. Ma il Santo 
Padre Leone XIII ce ne inculca l' Ul'· 
gente bisogno, c'intima la concordia 
nei pensieri e nell'opet•a: ci eccita, ci 
stimola, ci esorta a raddoppiare i nostri 
sforzi ; e quantunque ci dica che: G1'l!n· 
dia q~tidem et humanis majom viribus 
haeo sunt, quae spe et votis Nostris 
complectimu1', pure non vacilla la sua 
fidt1cia, appoggiata alle parole infallibili 
di Gesù Cristo, che promise di essere 
a,iutatot·e dei suoi ope1•ai fino alla con­
sumazione dei secoli. Però se la voca­
;done, lo .stato nostro, i nostl'i mini­
steri; il bisogno urgente, la voce del 
:primo Pastore c' ingag·liardiscono a 
questa impresa, ci fan.no alteesì consi· 
derare che pet· risanare gl'infermi bi­
sogna esseP sani, altrimenti mentre 

colla pat·ola e coll'opera procut·iamo di 
at'l·ecar salute, 'disteugg·eremo ad un 
tempo coll'esetpplo dell' infermith no­
stra gli effetti salutat'i dei l'imedii, e 

.ci verrà g·iustamente apposto il Medice, 
cum teipsum (Luc. lV, 23). Ben lungi 
è da Noi che abbiamo a ridire sulla 
virtù e sulla vila vostt·a sacerdotale, 
ma diciamo a Noi stessi : Siarno noi 
tutti sacerdoti, è vero, ma siamo uo­
mini: siamo sacerdoti, ma applicati ai 
ministeri ecclesiastici della vita attivà, 
che tanta occupazione importano a 
favore cl' altri, e ci tolgono il tempo 
propizio per attendet•e seriamente a noi 
stessi : siamo sacecdoti, e. dobbiamo 
per i dov.eri nostri tratt.arA con ogni 
classe di perBone di cose disparatissime 
e trovat·si in circnstanze pet·icolose, 
siamo <) ci stimeremmo impeccabili? 
Ahi che l'infetta polvct·e mondana che 
a noi d'intorno lurbinosa: si avvolge, 
non che le vesti e i piedi, il volto .e 
pedino il religioso cuore, scrive il 
Magno Leone, ci può talvolta aver 
macchiato e sordìùato. Mettiamoci adun· 
que con· grande t1 generoso animo a 
prendere per noi la salutf\re medicina, 
aff\nchè purificati possiamo oon caldo 
e illuminato zelo, 1!-PPt'estar\a agli altri. 

Quindi a Voi tutti, Venerabili Sacm·­
doti, ripetBI'ldo ·l'invito dell' amor·osis • 
simoGesù a suoi discepoli : VeHite S•J­
orsum in desertum locmn, et requiescite 
jmsillum, vi annun~iamo che per grazia 
di Dio, abbiamo potuto pt•ocurarci l'o­
pera di due· esperti. e valenti Missio­
narii, i quali si presteranno a dai'e due 
suceessive mute di Spiritllali Esercizii 
al Clero Diocesano nel nostro Seminario. 

Si apl'irà la prirMt muta nell11 sera 
della Domenica 18 Agosto, Festa di 
San Gioaècbino, di md pot'ta dal bat­
tesimo il nome il Santo Padt·e Leone 
XIII, e si chi4ìdorà la mattina del Sab­
bato 24 Agosto. Seg·uirà la seconda, 
uomincianrlosi la sera della Domenica 
25 Agosto e si compi1·à la mattina del 
Sabbato, ultimo giorno del mese. 

L'ordine e il t'accoglimento sono con· 
dizioni essenziali ad ottenere il frutto 
degli Spirituali Esercizii, pet·ciò abbiamo 
ordinato che nel Nostro Seminado tutto 
sia preventivamente disposto. Ma a 
questo ~copo è ùecessal'io che Voi, 
Venerabili Sacerdoti, vogliate cot·tesi 
mandare 'i vostri nomi enti'o il giorno 
3 Agosto al Reverendissimo Rettore 
del Seminario, indicando la muta a cui 
ciascuno ha stabilito di assistere. Nè 
pensiamo, che alcuno, se avrà trascu­
rato di, mandat·e questo avviso a suo 

. tempo, possa recarsi a male di non 
ess()re. ac.colto; poichè a tutti è noto, 
che le stretlissime condizioni del Semi­
naHo non gli permettono di f;1re prov· 
visLe oltl'e il numero preciso dei richie­
denti. 

l\ compenso da pagarsi da ciascttno 
nel giòrno dell'ingresso, per· attender'e 
aWuna o all'altra muta, al M. R. Eco­
nomo· del Seminario, compresa la man­
cia ai servi, ·che sarà d&l medesimo 
distdbuita, è fissato in It. Lire 22.- . 

Ogni Sacerdote porterà seco la bi an~ 
cheria da letto, asciugamani, salvietta 
e posata. 

Ci ammonisce lo Spirito Santo: Non 
defrauderis a die bono, et particula boni, 
doni non te praetm·eat (mccii. XIV, 14), 
ed ecco, Venerabili. Fratelli, i buoni 
giorni che ci· dà il Signore, ecco il buon 
dono, ecco l'ottimo regalo che ci Yiene 
offerto facciamone piena raccolta, con­
greghiamo i tesori di eterna's'alute; poi· 
chè ci ripete lo Spirito Santo: Omne 
opus oorruptibile in fine deficiet, et q.ui 
illud ope1·atnr ibit o~tm ilio, Et opus 
electum justificabitur: et qui oper-atw 
illnd, hoiwrabilitr in ilio (Ibib. 20-21). 

Quali e quanto confortanti speranze 
non sollevano gli animi nostri, pensando 
al t'l'lltto, che ne raccog·lim·emo, r·ipo­
nendo la nostra I1ducia nel Sact'atissimo 
Cuore di Gesù, a cui consacriamo que­
sto spirituale Ritiro l 

La Benedizione, che noi patel'llament!J 
nel di Lui ·Nome v'impartiamo compia 
i comuni nostl'i. voti, e così sia. ' 

Dalla Residenza At·civescovile 
{]dine 14 Luglio 1878. 

·l· &NitllE& t\.l•clvescovo 
P. Gio. Bonanni Cnn c. Ardv. 

F•n•tl. In Maniago, la notlt1 tlel 13 al 
14 cot'l'., si consumarono da ignoli u·o l'urli: 
Uno di nna caldaia di t'arno in dn,Jno ùi L. 
G.; uno di nna giacca e di ·nn ~ncco vecehio, 
a lll'egiudi~io <li M. M.; ttllro di IHIII rtnanlilà 
di pomi in danno di M. D. 

A Vi1•aro (Maniago) srono>clnlo individuo 
s' intt·odussft. nel sottopot·tico apet·to c(l at­
tiguo all'abitazione di cet·to F,. A. e vi 
aspol'lò in danno <li questi vat•i eiTOtli di · 
vestiario pet· cit·ca L. 11. In Tort•e, ft·azione 
del r.omune di PonlenonP, malfattori ignoli, 
tt•ovata aperla la porlb di quella Chiesa 
Pan., ~cassirìat•ono duo· ·cassclle che sei'Vi" 
vano pct• le elemosimo ctl inl'olarono L. l 
in monNa et•osr.. 

ICont•·avveuzlone. L'Arma dei R· 
1\, Car. di Maningn conteslat·ono una con­
ll'avvenzione sulla Legge ~ui pesi e misut·c. 

A. 't'epezla• Domani 20 s'apt·e a VPne?.ia 
al Lido l?·esposiziorw di vini e liquol'i italinni 
~on concot•si a pt·cml che dnret·à fino al 28. 
In qucrsta occasione vi sat•anno loi.leriu, se­
ren~ tè; rt>ga le, t t• n l leni menti p i t•otecn ici, t'Cc. 
La Dit•e7.ionc delle Fcnovie rlPll'Aila Italia 
ha accordato Rui higlielli d'andata l' I'Ìtorno . 
.nelle sta7.ioni sulle sue lince per Vcner.ia 
una riuur.iorw <li prexzo progre.•siva secondo 
la tlistan~a, ed inoltre che la dut·ata di tuili 
i higlièlli <li audata c ritoi'IIO sia estesa dal 

"giomo 'lS ·a lnllo il ili cot'l'enle luglio. 
I l'l'er.r.i· dei bigltelli di' andata tl t·itot·no 

da Udine a Venezia sono ! seguenti : 
l classe L. 21.85; I! classe L. 15.95; 

lil classe L .. ll AO. 

Battesimo di uu centenario. 
- Le'ggiamo nell'Eco de· Folll'l•iàre: li 

sig. W .... vcgliard0 di anni 101 padro del 
sig. W .... nalut·alista viaggiatore di molta. 
celebl'ità, fect• la sua abiura e ricevette il bat­
tesimo a Poitiet·s Il sig. "'vV .. , ,. e'l'a prote­
slaulo anglicauo, IuJio gli apt·ì. gli occhi al 
tcnnine della sua lunga cat·t·iet·a e lo fece 
tornare alla vera fede. All' indomani del suo 
battesimo il felicn convet·tito cadde malato, 
chiese il l·rele e !'icevetle gli ultimi· Sae~·a­
menti. li di appresso il Signore lo chiamò 
:l sè. 

BlbHoga•a8a 
Gli studi in Italia,· periodico didaltiro, 

scientilh1o Jelleral'io nel fascicolo Il/, maggio-
giugno, contiene le seguenti materie: , 

Parte didattica. l. r prossimi esami._:_ 
II. L'insegnamento rlell'al'ilmetica nelle classi 
ginna&iali - m. Il ginnasio coordina lo alle 
l<'cniche e1l al liceo - IV. !Etnologia e sin­
lussi della lingu.t latina esposte in tavole 
sinottiche dal canonico Giuseppe Bct·tocci 
(l'it'ista) -V. Statistica degli istituii· scola­
stici I'Oillani - vr. Temi pc!' l'esame di 
licc.n?.a licPale dati n~lle sessioni esrivn ed 
an!unn~le 1876-7.7, e temi pe1· l'esame ·di 
licenza ginnasiale dali in Roma nella ses­
sione autunnale dello stesso anno scolastico 
- VII. ESll'atto degli atti ufficiali t·clativi 
all'isll'tlzione pùhblica. 

Parte scientifica e. letteraria. I. So­
cietà dei cullot·i dell'Archeologia sacl'a -· 
II. Sul l'ealismo e positivismo nelle adi 
belle - III. Un man.oscritto inedito. sul 
governo civi.lo ùi Roma del celebt•e gil!t'O· 
cònsulto Gian Vincenzo G1·avina - lV. Il 
clima di 'Roma e le sue influenze Sllll'cco­
nomia della città e della campagna - V. 
Memorie intot·no alla vita t!i Silvestt·o Aldo­
bt·andin,i (rivi.ita) .- VL Bullellino della 
Commissione A1·ch••ologica municipale (sunto) 
- VII .. Accademie t·omane- VIII Annunzi. 
bibliogn;!)ci -,IX. Mi?Cellanca. 

CP~ùian1o inutile di aggiungere pal'ole per 
t'accomandare questa in\eressa,nte pubblica­
zione che venne da noi ann~nziata alu:e 
volle e la cui utilità, pet· i signol'i docenti 
no11'solo rna bnnanco pe1' tuili cnlot'O che 
coltivano lo belle lettere è iucontestata. 

Il periouico esce in Roma in fascicoli 
mensili o himeslt·ali in modo dn fo'rmal'e 
ogr.i anno due volumi di pagine 384 cia­
scuno. Vassocia;liono costa in l!alia pet· un 
anno 1: S,· jlet• un semestre l. 4.50. All'E· 
sterò pe1· jw ·anno l. 10, per un scmestt•e 
l. 6. Pirigei'e vaglia postale al signp1· Fi­
lippo D'Grazi, Via Arncooli, N. B, pala7.zo 
Muti - [\oma. 
-------------0-----~----;---·-

N o tizie Estere 
Svizzertt. Leggiamo nel .T. de Gt'lli\po: Il 

villaggio della Lcnk (Cantone di Bel'ila) è 
stato in pai'l<~ disli'Ullo il lG da un incendio, 
(l fuoco s'appiccò alle l l, cd al te'eco 

14 casP, ~ompt·o~:tvi h chie~.i, m·ano di· 
stt·ntte. 

- li \)l'OMetto di leggu ~ull' imposta. pr~- ,. 
scntaLo al popul<l rl<'l CantontJ d' At·g.1yia, è , 
stato rigetl<Ito per la tcrr.,1 1•olta ~on·l7,6liZ. 
voti contro 15,961. · 
· Germttnia. La Nor1ldeuwhe tlflyomeine 
Zuitrmy ant11111~.ia che da og'ni lato d~ll' im­
pero lo giungono scl'itli t•elativi all' esecu­
zione della ~on<lanna tli mot·te· rlel Hl)dcl 
che chi<'dono che qu•Jsta volta .. sia latta: giu~ 
stizia. Il gionMie hJ'ticioso dichiaJ'a. di non. 
puhbliCill'è quegli scl'itti pet• non eset•citat·e ·: 
influenul di sdt·la sulla ri~olnziono che sarà 
per pt·ettdère il (H'irocipe, irnp~t·iale. Nono­
slmtLe purù. hn creduto di pni·l:u·ne' visto il 
Jnovimrnto ben giuslo 'chn si· opera nella 
popola?.ionc dopo l'allentato di Nobi·:ing. 

Fl'lmcia. Il ·capi t ano di f1•ngata ·Sal'lat, 
officialu della LP.gion,,tl'onot·e. !'acm·.a il 25 
giugno la profe~siOTJC. fii feuO tìeJI' abbazia , 
di Solesmo ed cnlr~.vn nell' ot•tline di 8;:· 
Benedetto. Pl'ima di fare la suà · l'i~uncia ai 
ben i ilei mondo, egli aveva asslcnt•aio n i. 
Ft•atelli 1h·lla dollrina ci'Ì~IIan:i un bel pa-' 
Inno n~lla città di [\oé/'iel'oi·t, [lùi'C~Jè vi tra­
spm·tassero· la. IOI'tl sèùoht.' '·· · ;•.. ' 

- Lun~di fusla <li S. Eul'ico, duecenliL 
realisti· per la piìt pat·te corum~t·cianti 1 l'ab-· 
bricatol'i, opcl'ni .~' unimno in h1nchello pre­
sieduto riai. conte Domcnic.1 di lleaut:•:paim 
pct• l'estrggiarc l' onomasticò <li S. A. R. il 
conte di Chambon\, al qualr. venne ~perlito il 
srgnente tcleg1·amma : · 

A t sig. cpnt.e.' 1\fon.ti 
Vienna-Neùs~:id (Anstd~) '· 

DueGenlo t·ralisti parigini raccolti in ban­
chcuo· la festa rli S. Em·ico P.t•esso il ;conte · 
Domenico di Beaut•epaire di Lotivagny,' pot·· 
tano a Frohsdorn· i loro rispettosi, omaggi,. 
la lol'(l dévozione c l'inalterabile coonrlenza. 
noli' aiuto eli O io per la felicità della Ft•allcia~ '' 

Conte Ili IJeai!repail'e. 
.,.-- Lo offerte 1iel mese di giugno. per,, la 

chiesa del S. Cuere, che si sta costrn!ln'do 
ora a Montmat·tre a Parigi ascesero.: alla 
somma di liro 223,259 e 80 cent. Dal ~o 
novemb<·e, cioè in otto mesi si ra1~colsero 

. 1,267,000 e 46 cenl. Il totale delle sotto; •.. 
' scrizioni t'aggiunge la cifra di 5,241,4~9 lire .. ~·.·'. 
94 ce n t. . N o n occorrono prove !)iìr. con~i·n~ . 
centi a testimoniare la de.vozione che nutrono 

francesi pel S. Cuore di Gesìr, 

~----------~~---------
TELEGRAMMI\ , 

t:lostautlnopoll, 11; Le Lt·uppe . eÌ~e 
et·ano destinato pe1· Cnndia vengqnq ora Hpe. 

·dite ai confini della. Gt·ecia. Si,'àssicura· ch.e 
l'Italia aspit·a al possesso '. dèll' isola d! 

, Rodi (?). . .... · . , ... · · 
Il. gove~n.atoro russo .in Bulgaria, .dfì\lla• · 

, di riconoscere nella quali~à f!i pt·ima, cipè, 
come accreditali presso la Turchia, i consoli 
austriaco ed inglese, i quali .hanno ,chie~lo 
soddisfazione pet· me7,zo degli ambasciato,ti; 

Mada•ld, 17. I funeì·ali d~lla 'ilegii'lll 
fut·ono splendidissimi. · : 

Paa•igl, 18. In certi circoii si as'si. 
cut·a che Waddinglon dopo . il CQ~gt:ess,Q, 
;,bbia avuto colloqu.i relativi a èqmpensi · 
da darsi alla Francia.· Lo scioperò' rli Anzi n ' 
pi·ese propot·oioni: allimnanti. Parlasi i:li ~mis­
sa l'i esteri. Molla truppa è diretta ad Auz.in .. 
Una banda di Op<'rai impadronissi. ili una' 
miniera. Ci l'n connitto, un. individuo ferito,· 
· P~•·lg;l, 18. Lo sciopero dei . miilatot•i 

rli Anzio ,\ cit'~;oscl'iJto, L'Autoriti1 ò pitdt·ona 
Jclla situ~zione. Nrsst\h di~01·dine ll.d~ le-l 
met·si, ma vi è, poca spèranza che gli ~liio~ ·· 
pera n ti riprendano pt·esto il lavoro. Il Tri~u­
nale di O!lnni condannò al carc·lJI'e ~ei 'in­
dividui accnsati tli allentato contro la lihHt'lÌI 
1\e\ JaVOI'O, 

Boma, 18. Scsganta t·appi·cscn'lallti delle 
associnsioni dc'ruqcraliclltl 'di Homa. si t•iuni­
scono pnt• formare il Com,ilnlo direttivo <lei 
u•eetiug che d'el'e nvet····luògo dòmenica, per 
sceglim·c il localo c per pubbl,cam il. re-
lulivò pt·ogramllla. . . . ·. . . 'l 
... É pervenuto al Ministero- degli È~tel'i, la 
notizia nflìciale cho in causa della condizi0ne 
oconotnicu dell' Erzrgovina, il gran 'Visfr hl! 
onlinato la sospensione della perco?.iouç, di., 
ogni dat.io di entrata sqi cercali. ·in· qiwlla 
pt·ovinéia, . ·· 



.. . .. . . . . !L -CIT'J'ADINtUTALlANO . . . . 
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, . --· 1 - .. --,-~-~""-:--18 ~-~~~-· -. --. -. -..,-· Ga.zzetduo è;;;!~c;w:ciàie-.-...,..[.;~~azìon::.li. Udine-=~ R. Istituto "le .. cnJ'c.~o· 
Vene~~.:la lA lu'l'lio Par.:a;t• · ug 0 

• Prezti me<Ùi~ corsi s.ul. 'n1ercatò di t' 

R ·d. 't•· t ·' . l · l dn fll.7ò a 81.80 (ll.endita f•·anceae 3 01° . 71'50 U.d. it.w. nel 13. l.ug·.lio .1878, delle eQ ; cog 111 , ua genna o ; .
1 

. •· • 5 {ltO 114.57 · l l . 
rriir.i d~ 2d 1f••a'nchl d' Ul'ol .. [,, 21.~8 a L. 2 no . ·7\7,05 ~ptto,l,nr, i<;\lte ~ ~,r:t~l;tte. . 
F•~r\61 htlSt~. d' nt•gentu 2.~l'l '2.34 ltallana:5 01P · Frume11to veçchio ~Il' el,tol. da~·· 25,- a' .L. 0 ,- · 

.I.IUP~lip 187s _G~-~Tti:-{-;,~~-3·r:·=T~ 
l3at·.·o.m;•·h.l ot.to.aO' -- -~-···"--"'(·---~-~-. -. -. -? 

\ l '"3~ a· 2' 331 4' liFert•o_ VIe Lombàrde . 177.-
Bancanot~ ' 11strinc 1e . ~ .. ~ .. 14 · • . .l · " Roman.e ·?ii·.- nuovo " l9.q0 !'. 20,15 

Valute .J ·' ,Cambi.o, su Lomh·n .lt.vi~l••, ·>li· .25.i2;lt2, Or!motut·co ·" 18.5() •· 

ulto.m.J~6.01 sul · 
lì v: ~elirìàre !l'm,' 748.4 748,5 749.3 

Um1dttà relatiVa Ili! · 73 l > • 88 • 

Pezzi :da .20. f••unchi. ùa · 
Bnnèa'nbte aust.rlnche 

' sull' Ìia!iiL 7.lr2 'Segnla • (venchin '' 16.70 " 
L.: 2) .08 aL. 2k70 'C. ''d t' l l s' q~,) 12 • 

Acqua cadente • 1.2 37 (/ · . 
Vento (. dlre~,io~e m. s W oa1~a 

·. StatP. d. e ... ll .. 1.ie.lo. • mi~t.u misto. · . ?."r.'e·l'·t·o· , 

l ,onso,, u •· '!il' " .. l ''.'·· · ,,. (nn_o'vtt " l2.~oo " :!:l2,7r. 2·.Ja,25 1" ~ 16 
1spagn\l\o.'.g.iortlo, . ~·Yl · • ll;5o • ( \te!. chi!. r (j 5 o ' .. 

Te••mom, oentig••. 23.5 · · 25 6 20 6 _.;lco~~io've;w,aitt e' pi~:r~ rl.'Jràtia 1Turc~> l':,·,!·.~· 9.1(4•. • Lupi,m '' , , . 
, •· .. , ,, . ·, , .. . .. .Egiziano ,, "':',...,...: : S~elt~ 24:-:- .~ -.-,: Temp~t·ntu•·a C m~ssif!~.a' 2~.2 , . , 

, · , , ( mmima. •&.o . . 
bella.Bano~~CNazii>nÌlle · ii~ ,-,.,.. · · Vletl. la' 18 luglio · ; 1\Ù_g.I.l.o.·.· ., 21;--:- ,,. · · 

• . RnncaVerletarli<Ìe.poaltl e i;rmti ~cit·i·. 5.-'-.i .•Mobiliare ' :. ,. ·' ~ :' 1 •· ' '' '.;: 250, .a.'o~ ,,...,, T~.0~et•àtut•a•u;inlina all'aperto Jo.q 

.5' 112. . '·.t,o'mb·.;'~d·e" . ' · · ·PO .·50 · .. A,~eilà ,. ' 9·115 '" • .,..-Hunc•i· di ,<lredilo .Veneto a, o 
: · : Sm•,weno · -14.-'- · -.-

---·---. -,------~-·~---·-
ORARIO bBLLA .FERH.OV!A 

. : . ;Hanoa Anglo-Austl'iar.n -,.- . . . . . , , . ,. 
~Jl~no .18.luglip ;Aus'b•iachè ·· :,:.26250 'Fagluoli,nlpigianl '~ '• ''27,.i/ ·• .•. ..,. 

ARRIVI 
dR . Ore l. 12 nn t. 

Ì>AR'rK!lZR 
O••à '1>.50 ant'. 

HenditidMìiana "81.~0 Banca Na~ionale · 836.-.. : · ;,: 'ili '~ìa~um ,, 2ò:..:. d~ -:•-. 
Pi:est.Ho''NaM·•~ale lllil6 c.,?-;7.;;:.. .Nnpuluoni d'oro· 0.28...... O,rzo' ,b~l.Ì(~ip.' ~6 .,:_ " :T'·-

Trieste " 9.Hi ant. 
. • 9.l'l':pom.· 

· ~·~" .. 3.l:o po'm. , 
Trteslc, • 8.4~· p; rdh·. 

• ·250:ant,. · 
·,• te.rtovì.è Meridionali ~42 .. ,., C~mbi9 sp P.~rig.l 11 • .,:~~1 15 ~~ i~,p~lp. ,. •. H·;- . -;,-:-

. ·· Cqtopillcio .. Ca,nti>Ìii . \58,.,... .: .. . ~~~ .L_,çnr\t'tJ. .... · . ,·1 ~Il .. 13q dà. 01:e }Q•gOant. ,Ore.'ùo a~ t • 
" )!.4o, pom. J.'•r. ;; 6.5'' a n't, · · · ('"S" ·,: Mis.ttJt•a. · ..... ; 1!2,.,.. · " --01Mig1,.Feì·~.ovi~. Mm·idio,~n)l 2_50 . ...,.. ' Rep~ita anst.,t•ia,c~ in. \tl'g~n.tq · lu ... v Venfl'lJa ". 8.22 p. di!·. Venezm " 9.44 a. dh· 

'~ r:<~ntf;l:\b!l~e . . 389 . ...,.. in CU!'ta -:;-,-:' Lenti '... . 30.40 " 
. . l:,qmbanlo V enlite · 263.50 · · !Jul~n Hank .,..,-· · SOJ•gnro .• so '·11.50 " - . ..,.., 

. ... 2.14 ·nnt. • 3.35.pom. 
rla . Ore 9.5 aut. pet•' Ore 7.20 .qnt . 

Pel~i. <i~ .~(!jre, . 21.B8 B~nèo.not~ in arl)'ent~ ....,.,-. · ç5nst~,;ne . " -.-. • ~.çsi11Ha ~. ~:~~~~~: ~esiull~ :. li~ ~~*'· 
Le tnsérzionfp' ~ri' È.àtero si ricevono eschisivàlnerlte piesso A':-M}(NZONI. e G. a Parigi, Rue du F.àU'tiourg.s. D, enis, 

· ·· · · ·. · ···•· · ,.. · ·. · · · ' · · · " ·• Via dlilla ~ala. :14; ~ pres.s,o .k\· .~ANZONI e q. Milll:\).0, 
. .. .. . . ., ',. ' . .. . . . . " ' . ' . f. 

~~~~--~~~~--~--~--------~------------------~~--~--~~~~~~~~~~~.~.~.~.--~ .. --~.~ì~ .. ~ .. ~ .. ~~~~----~----~~-----------------

l-A FA'MIGLIA CRtSTfAN·A .. PERIODICO M~N.SUALE 
cou 1~,ooo h•e h• tooo PIJEli,I'Ì ,agli ~ssq.c.ail. 

!-. '~ ' ; 

Lo· R~opo. clel glot'U~j.I,O ÌJ di pl'(lpll.gare ramqr~ e ;ln, clei'O\IjO)l,e. lilla s. Sede e 
al Sòmmo. Po.ntetic(l. : S,i spod\sce t't• an co una volta a~ rncs~ in llll (as.cicolo 
in ·g g•·ant)o. d t J6 paglne,a 2 colonne. Il pre;-;z(). ,all[)\!9 ~~ a~s.qmaz!OtJ.(j è r!r L .. 3. 
Tuùl' g!f''À.~sbéiati' veugòtto aggregati all'Arq1é'onfr::ttèt'riili:t ft i S. Pi(li'r'o )n Ròma, 
o .t!i, fa ,a tr)t,.o .nome l~ofl'ètta tli 60 cent\:lsim,i p el DeuarQ .di,.··~·. Pietro; pr·e,levan<lola 

. dal, ~t! e~.~ o <~;a.~so~ia>~ione. l_l gior·nale ha it) o_~~ n i. suo t1\m~~rr: {l!·t,ppU .d·i {oriqo: 
brtmf f..l.• .dtscm·H de( S. 'Pad1·e, la •stpn,rf. de? Pt;fl;llficq,to, . fl ",iU? del $. 
PqlJ!'e~ :. poesie;, W'ticoli ?'eligi?si. e mo~·plì" ,·acc~nti e . 'q~u{~dotL ' piif~c~t!, q~ 
pas~a.~~!Jipo e:cé. e [?~n- Romanzo w appendzqe. - A,fl:h. ;\s~ppratt sono st~1.t1 .~(lsLmal.t 
1~(}()r regali del valr~re :di cirèa 12 y:. Pi,i, ~.il;~) d~ e~tràJ'si, a sorte. ~ 
Cht P,r?PU1;4 15 Ass~ICIUII rtçeve una cor?t~ c\ol g~qrpa)e 111.dono ~ ,10.l?Ulfl(l.rt 
. gratllltl ner l'estrar.ton,e; e al, Coll,ettor·e <lt 15 A,ssopJaU, .urpt,nn1~n,te -~~ Sl!QJ Hi 
As' oclàtihl'è lui~ICI'W•ato ~~-··~ ~l l .. :a·.ea 11. ,, . . .. . . .. t.~·P·'wl:•l.·, .:1:• ,., .J., ,,.,, ··:• .·~ ·.~ .. ,V,,,,.,~· 

lliBLIO'IJEGt\. 'fASCABILI~ 

, · · · ·01· 'RI\..CGON'J!I 'E ROMARZl . 
' . ! ; ' ' ' ' • . • ~ . ' ' ' • " ' l ••• ': • ' 

M~pq ,(l!· qpl.~~tr n.nll,h.!).?.tl~it.l!JO .. A . .IV J?X!l~entare alle. fa.rni.glie i.~a!ia~e· ~1111; collana 
. di,: 1:Wr<1çPp\L 1\~l!enl,'.~tf p,n~~P· f\~\1 .ftll.,l~tnpr,e . la m~nte e_ a .r::JC~eat·e. t l cu_ore. . 

·o~J{i'mè~è s'i spedlSC!) ll?lt,,As~oçta}t, 1,111 '1101Um(~tto .dJ .. ctrca· HlO pag-Ine. Il 
pr~~i,)'~rf!ì;\lo \i\ ~.~'sc/'é\~z.\?,Hl(ò fltVJ: p,e~ l'Italia, L .. 5 per gl!;,altri Stati d'Eu­
fo'pa: 'cnr.~b~q,ls,ta)qp,~. \a )lr1i,'ma, .9:en~ ç11 9G \'olu.~J, 1t1vece d t L. M li ·pag·her·ìL 
sole. L. 32, ·e rice'vera zn ·dono 1 ~2 volumt del\ anno correntP.. 

.. I; SEJ;t!E 
· .Ut; 1,/n;fl iBfasòne:: L. 0,70, Cignà{è il Mina.we: Vo,\ll~i .3; {,. I,GQ.. Biar:qa di 

,Ro!fge17itle: Vvln!,lli 11 L. 1,~\0. fte ~l~e Sor,e,lle,: Volf!tnl. 7, ~· q,., f-qOzst(!tna 
mU'rk/a'!"cènt.' 50! .St~IMi e· Mòhaminea; Volu!Ili, 3 •• ~. 1,50. 1J,t,Ja,tl'il}a ~ Cesi~:a: eent. 
5o:),lch~d~l>ilè' ,!lUI iJei·p': ~òlum:\ 5i L. 2;op. T tte Qm·acçi: A,~i)~· 50 .• gi.nea: Vo­
lu~qii' 7('l~::i3;?o:'Rulic1·to: 'Volumi z,·r,.: :1;,;w. 1/e{yr!i$: V1.1.lumi 4, L. 2,oo. 
. '·' ,.,._,.,, · .... • • ... ·. " " · ·' · E'Assedio çl' Anconç?.: Volumi 2,. L .. l. Il .. 

òaciq di W' f:ebln•oso: co:Jt. 50. il 'qéhcato(e I.H.Per'(q :; V()l!1mi 2,· L .. ·1,20. l 
Oonthlbbati'dieA di' Santa Ci•uz: V·oJnmi. 3, L.l,[JO, f'ie11:o il di;pnd,ugliolp: Vo-

·lu:fril''3/t'.:'r 50:, Aìl!lèìit'Ùi·e' di im G~ntiluonio.:' Vol1,1,mi. 5, ~· 2,rìo: L.q, TÌ:)I"~·~ del 
~l:\'·:;)·/ 1 '('f ,'!!!: -~_:_ _____ _______:_:___·> ___ ._._·_,,----

x ltl 

c'm•vo :: Volnrn! 5, L.~ 2,50 . . Anna Séverin :. V?ll1tprQ, L. 2;,50. Tsr!{lel~ct B,iP,Ì1Pa·~~.r.HIOl<~ 
Volnmt ,2, L. 1,5(}. · 111anuelle Ne1·o,: V0lurn! ,3, L. l,qQ. Eptsod~o dellct v·t(a di 
Guido Reni- fl Collellina'io di Pm•igi: V qlumi 3, L. !.~Q. !lfqria Rer/i'nw Wi.omi 
l~, L. t>. ~· Co>"l).~ de,Z, GèMilqan: Volmni 4, j,, 2. [~a .. ![amiglia d<',l Rm:z(ltÒ. Jt 
tizto di Dw: Yolt)tnl 4, L. 2,50. 

' <l.J!'i, . 
II. SERIE 

La Ro.~a dLKerrnaçlec: cent. GO. Ma'r:,ia: cot\t. W:l. lA. kè Sorelle: Volurn~ 
2, L. 1,20. ·L' Or:(anelia lt·adita: Volumi 2, L · 1,~0. 

Qhesti racconti si spediscono anche separltta:n~13nt~ ~ti e,dmwhteiltl, ri•~uchi 
per Ilosta ttl prezzo sòprtt inclicato. . · ·· · ·, ·· 

. . . . 

ORE .RICREATIV.E 
PRRIODTCO M~Ù'iSUtH,g CON 800 :p~etiilAGLl M!SOCIA'Pl DiflL VAL()R.R DI-.:,... 10.,00Q •. 

QtleS[O IWriodieo, che ha per iSC!1[)0 d' istruiredilettando e di dilett~re istr,uendo, 
vede l~ luce una. yolta ,al mes~ in un bel fascicolo di 24 pag-ine 1\ due co­
\o,tme, e !)ontiene: Roma,nzi,stor~e, viaggi, commedie, novelle, favole, storia na­
tur~l~, prove;rbi,, !Jentenz.e ecc., giuoclli di conversazione, sci:irade, indovineì\i 
sorprese, SC!J,CCill, rebus ecc. ~l prez?<o annuo di associazione è rli L. 3, e di 
~· 4 Jìer i' è~tero. · . 

Agli t\Ssociati sono . stati de$t.iuati §.()0 PHA'h H del valore di circa 10 
p1.ih~ l!rp cl~ estr11rsi t1 s9rte . ..,.. QJ;i procutenà 15 Associati riceve una copia 
de,\ giornale Ì\l (lòpo e 10 numeri, gratriiti per l'estrazione; e al Collettore cl t 
15 Asso11iati, unilarnenle ai snoi lt1 Associati. è .u;~'\;;ìicu.ro.to. uno de1 
i].~·eai,li. Chì prima di:assoclat·si d()sidera ricé\~ere il primo numero del gior-. 
11~le col Prog~~n1ma e Qoll' Ell~uco .dei Premi, lo ùomandt per contolina postale 
aqce~l/.15 r:]i~ett~; M periqd~c,O.o;re :J;ticreative, Via MazzÌili 206, Bologna. 

Ghi si associa per nn ;\n no ai tre• periodjco Ore ll,icrEln.~ive,, ~!!> famiglia Cri­
stiana e la Biblioteca tascabile di romanzi, .ioviaudq [\q:v!\~lia eli' L. IO. entl'\1 
lellei'a franC(I all:J. Tipografia Felsinea. in Bpl0(5Àa; ric\JVOI'a in dono 5 çppia 
dell'almanacco Il: Buon Augurio (al quale è' ann'es$o un premio di .fr. 500 in ò~·o), 
o 25 libretti di ameu:J. e morale lettura. · ·· · 

-
Pnesso< iL no8tl'o reca{'iito: Vi.a S. 

Bortolorrìio N. 1'4, travasi vendibile, 
i('~~Jo;· tÙtratt~ eli ' Ì,.eo~~. XIII, in 
fotoge,aqa, eseguito dal rirlOillato fo­
togt·,a~~ c: ~le,. F.eclerici~ e Compagno 

-:-=-='1 r~,~~-'E)~ 
sco pER T A l ~ !GENZIA PBINCJPALE ·" U~IN~ ·.~ 

) P' ASSICURAZIONI GENERALI-~ 

. di Roma. 

Fprmato vis.itq, !t. L. =~60. 
·· » .. gabinet,to » 1.30. 

·Normale di Cent{metri 51 per ,':7 con 
c~rnice dorYtta c lastra !t. L. 9.00 
n; - • • ' \l.', 

Tt•ovasi pm1~: l' ultimo ritratto in 
fo1ff!~ra,fia di ~io Nono. 

Formato visita /t. L. -.35 
;~ gabinetto » -.65 

Avyertia,mo i Signori nostri As­
sociati che dei Ritmtti d.el S .. Padre 
Pi'o ix di s. M. e del Regnante 
Somm,o Pontefice Leone XIII, ce 
ne at;rivarono giù ùltrc copie dalla 
Pontif. Società Oleografica di Bo­
logna. 

Non pil\ asma, nò tos~e, nè soffocazione, mediante la ~J , ·. della còloss:,le 'socic;n ~ 
cul'a della Polv()re del Dottor H .• Qlepy di Marsiglia. , ·.'P North British e Mercantile higl~sl) · f1 
- Scat. N. l L. 4. Se~ t. N, 2 L. S. ~Q. ~ con Capitalo 1li fon!lo. 1\i 1»0 !!ilio~i !li Liro ( 

Deposito e vendita per l'Italia A. MANZONl e C., ~ foDLiata r.el 180?, :nonchè dell'altra ì:inq,. ~ 
Milano. Vendita in Udine alla Farmacia FRANCESCO .· C). ma~a Pnma. Soc.teta .. U.ug. heres~ _cou eapt.tale, G) Il. . COMELLI. . · j . ( di ~4 J){tlioni, J\mbirlt]e au.torimte in I! ( l=\.- . J_.J ) . talia con .dect·eto noale, sono rapprcsen. { 

1 
....:-.-~~--~~~~~~;.--- 1nru• .... ....-....~ ··· · (Q late dal stgnor d 

-S~T,RENNA Al NOSTRI ASSOClATl IN OC~ASIONE ~· . uainr~~i~tO,d;;~;uc~:r~,~~~. 4. ·~ 
D,:bJLL' ESALTAZION,E AL SOMMO PON'l\lli'ICA'rO \ Prestano .sicut'là contro i danni d'in- l 

D 1 L E O N :J:n X Il I . d[ ccndii r) fulmini, sopt·t~ mei·r;i pè mm. c () 
La Ppntitìcia Socielà Qleogl'atica di 13olog·na ha pubblicato. l) lì rna~ CJ:.· por ferra, sulla vita, rlq/1' f!OIIHJ e pet·.fa. O· q 

gnillco qn&d!'etto ad olio di centimetri 26 pm· 33, t·appresentanttJ·l' augusta. ( ciulli .a promii discretissimi; ,ruggendo { 
ritratto del S. Padt·e Pio IX di santa memoria. . ' ) ogni i<.lea di contastaz.ione so. no pro. nte a. ~­

La medesima Società ha ultimato un quadretto eguale all' autecedente, tJ risa1·cire i danni corna no l~1nno. pi'Ova 
che ripmduce fedelmente ill'iLralto del nove)l,, Sommo Pontelìce Leone )1(1111. ~- n.u. IOnl,icn i Munici·p .. ii di .. fJIJGSln Pmvincia, . 

Il prezzo çli ciascun rilrat\o è di t. lh•e; ma ai nostei A~sociati sarà ) olt1·e i. replì,cati Elogi che mlfler·o tl'ilm- · 
spedito per poco pi1'1 del sernplico costo di posta e di spediziOI~(), Cioè i\ b. tali noi pulJlJ/ic.i gÌQI'na[i. ~ 
pr·ezzo di lh:e 1.~511~ a,Totolato in cilin.dro di legno, e frane() di pos(a. 

Chi li acquista tutti due, pagherà soltanto lll•e 2,5~. Q...----.-....Q~~r:::::;y-,..-.....s::o,..--.~ 
Dirige l'e le domande col relativo pl'ezzo alla Direzione del nostro Giornale. 

Udine 1878. Tip. Jacoh e Colmcgna. 


